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14.00 ROSARIO MISSIONARIO 
 

I MISTERO.  
LA DISCESA DELLO SPIRITO SANTO E LA CHIESA IN 
USCITA  
 

 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 2,1-4 6 

Mentre stava compiendosi il giorno delle 
Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. 
Venne all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento 
che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 
stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano, e 
si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di 
Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel 
modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
A quel rumore la folla si radunò e rimase turbata, perché 
ciascuno li udiva parlare nella propria lingua.  

 
Preghiamo per l'Asia, perché la sua popolazione 

possa ricevere e accogliere l'annuncio del Vangelo, e con 
gioia e stupore sentirsi, con tutta la sua ricchezza culturale e 
sociale, parte del popolo di Dio.  
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II MISTERO.  
IL BATTESIMO DEL GOVERNATORE DELLA REGINA 
DI ETIOPIA E L’ANNUNCIO DEL VANGELO  
 

 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI At 8, 27a-31, 35-36  

[Filippo] si alzò e si mise in cammino, quand'ecco 
un Etiope, un eunuco, […] se ne ritornava, seduto sul suo 
carro da viaggio, leggendo il profeta Isaia. Disse allora lo 
Spirito a Filippo: «Va' avanti, e raggiungi quel carro». 
Filippo corse innanzi e, udito che leggeva il profeta Isaia, 
gli disse: «Capisci quello che stai leggendo?». Quegli 
rispose: «E come lo potrei, se nessuno mi istruisce?». E 
invitò Filippo a salire e a sedere accanto a lui. […] 

Filippo, prendendo a parlare e partendo da quel 
passo della Scrittura, gli annunziò la buona novella di 
Gesù. Proseguendo lungo la strada, giunsero a un luogo 
dove c'era acqua e l'eunuco disse: «Ecco qui c'è acqua; 
che cosa mi impedisce di essere battezzato?». Fece 
fermare il carro e discesero tutti e due nell'acqua, Filippo 
e l'eunuco, ed egli lo battezzò.  

 
Offriamo questa decina per l’Africa, perché ogni 

popolo di questo continente, raggiunto dall’annuncio della 
Buona Notizia trasmetta con gioia la fede e la speranza 
laddove si trovano guerre, ingiustizie e soprusi dei potenti.  
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III MISTERO 
L’ANNUNCIO DELLE FEDE AL CENTURIONE 
CORNELIO E L’INIZIO DELL’ESPANSIONE DELLA 
CHIESA  

 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 10, 34-35, 44-48a 

Pietro prese la parola e disse: “in verità io riconosco 
che Dio non ha preferenze di persone, ma gli è accetto 
colui che lo teme e osserva la giustizia, a qualunque 
popolo appartenga”. 
Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo 
Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltavano il 
discorso. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, 
si meravigliavano che anche sopra i pagani si effondesse 
il dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare le 
lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: “Forse si può 
proibire che siano battezzati con l'acqua questi che hanno 
ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?” 
E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo.  

 
Offriamo questa decina per l’America, perché le 

diverse culture, i diversi popoli che la abitano possano aver 
cura gli uni degli altri, costruendo una nuova civiltà 
dell’amore; i fratelli che vivono in Paesi vittime di 
persecuzione possano fissare la loro speranza nel tesoro del 
Regno che siamo chiamati a costruire insieme.  
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IV MISTERO.  
IL MANDATO MISSIONARIO A PAOLO E BARNABA 
DALLA COMUNITÀ CRISTIANA DI ANTIOCHIA 
L’UNIVERSALITÀ DELLA CHIESA 

“Ad Antiochia per la prima volta i discepoli furono 
chiamati cristiani. (Atti 11,26)  

 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 13,2-3 

“Mentre essi stavano celebrando il culto del Signore 
e digiunando, lo Spirito Santo disse: <Riservate per me 
Barnaba e Saulo per l’opera alla quale li ho chiamati>. 
Allora, dopo aver digiunato e pregato, imposero loro le 
mani e li congedarono.  

 
“Ogni cristiano è missionario nella misura in cui si è 

incontrato con l’amore di Dio in Cristo Gesù; non diciamo più che 
siamo “discepoli” e “missionari”, ma che siamo sempre 
“discepoli-missionari”. Se non siamo convinti, guardiamo ai primi 
discepoli, che immediatamente dopo aver conosciuto lo sguardo 
di Gesù, andavano a proclamarlo pieni di gioia…”  E.G. 120 
 

Offriamo questa decina per l’Europa, perché 
riconosca la fiducia con la quale è chiamata ad annunciare il 
Vangelo, in questo particolare momento di sofferenza di 
tanti fratelli che cercano in essa rifugio, condividendo i 
valori dell’accoglienza e della solidarietà dei popoli.  
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V MISTERO 
PAOLO ANNUNCIA LA RISURREZIONE DI GESÙ 
NELL’AREOPAGO DI ATENE E L’INCULTURAZIONE 
DEL VANGELO.  

 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI 17, 22-34  

«Cittadini ateniesi, vedo che in tutto siete molto 
timorati degli dei - ho trovato anche un'ara con l'iscrizione: 
Al Dio ignoto. Quello che voi adorate senza conoscere, io 
ve lo annunzio. - Egli creò da uno solo tutte le nazioni degli 
uomini, perché abitassero su tutta la faccia della terra. – 
Dopo essere passato sopra i tempi dell’ignoranza, ora Dio 
ordina a tutti gli uomini di tutti i luoghi di ravvedersi, 
poiché egli ha stabilito un giorno nel quale dovrà 
giudicare la terra con giustizia per mezzo di un uomo che 
egli ha designato, dandone a tutti prova sicura col 
risuscitarlo dai morti». - alcuni lo deridevano, altri dissero: 
«Ti sentiremo su questo un'altra volta». - Ma alcuni 
aderirono a lui e divennero credenti.  
 
Offriamo questa decina per l’Oceania perché i suoi 

abitanti si prendano cura della vita e della bellezza del 
creato e possano vivere come fratelli nel rispetto delle 
diverse culture e nella costruzione di una nuova civiltà 
dell’amore.  
 
 
Salve Regina cantato 
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14.30 TESTIMONIANZA MISSIONARIA  
 
Paola Paini cmv e conclusione adorazione   
 

CANTO DI RIPOSIZIONE 
  
TANTUM ERGO SACRAMENTUM 
Tantum ergo sacramentum 
veneremus cernui 
et antiquum documentum 
novo cedat ritui.  
Praestet fides supplementum 
sensuum defectui. 
Genitori genitoque 
laus et jubilatio 
salus, honor, virtus quoque 
sit et benedictio. 
Procedenti ab utroque 
compar sit laudatio. 
Amen. 
 
 
 
 


